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"i fl rimedio più adatto ‘a vincere là Tosse tanto che èssa' derivi da ir- 
ritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella Tisi in- 
cipiente, nella Bronchite, nél Mal}di(Gola e neiCatarri Polmonari, delle quali 
ultime malattie si può otteneré la completa guarigione alternando o facendo 
seguito all'uso ‘delle Pastiglie Paneraj cori la'cira dell’ Estratto di Catrame. 
purificato, che agisce molto meglio dell’ Olio di fegato di Merluzzo e dell’Es- 
tratto di Orzo Tallito, 


ESTRATTO LIQUIDO DI CATRAME PURIFICATO 


Preparato con un nuovo processo dal Chimico-Farmacista 
CO. PANERAJ 


PI Par 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino-balsamica 
del Catrame, scevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che 
sî trovano in-tutto il’ catramé del sj piegando ‘un'a- 
zione aere èd innilante, neutralizzano ‘in gran parte la suà ‘azione benefica, 
e rendono intollerabile a molti l'uso del Catrame, 


ommercio, le quali sostanz 


È il miglior rimedio par le malattio dell’ apparato respiratorio, della muc- 
cosa dello Stomaco è più specialmente della Vessica: por cui è indicatissimo 
nella Tisi incipiente, nella Brotichité, ‘nellà Raucedine e dei Catarri Polmo= 
nari, associato o alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. 
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opuscolo che si dispensa gratis dai rivenditori delle Specialità Paneraj, confermano la 


pipi dei più distinti Medici italiani ed esteri in piena forma legale, riprodotti in un 
l DU siperiorità dei, prodotti del Laboratorio Paneraj. 
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La Toscana Industriale entra nel suo quarto anno di 
vita. Salutiamo con gioia questo giorno, perchè ci accor- 
giamo che non ci eravamo ingannati quando cominciando 
le pubblicazioni di questo giornaletto, con la speranza nel 
core profetizzammo che tra le pubblicazioni scientifiche 
avrebbe potuto benissimo trovar posto anco la nostra, per 
quanto modesta. 

E furon tre anni continui di lotta, d’ansie e di care 
speranze e se adesso non possiamo dire di aver raggiunto 
intieramente il nostro scopo, pure l'appoggio degli associati, 
l’aiuto dei collaboratori e gli incoraggiamenti di uomini 
preclari nelle scienze, ci danno il diritto di non illuderci più 
sul favore sempre crescente con che il Giornale viene 
accolto. 

Noi ringraziamo dal più profondo dell’animo nostro 
tutti coloro che non ci furono avari di aiuti e di consigli 
e senza fare pompose promesse ci riferiamo intieramente 
a quello che scrivemmo nel programma che accompagna il 
primo fascicolo dell’ annata 1879. 

Da qui in avanti la nostra rivista avrà una modificazione 
nel titolo il quale sarà « La Toscana InpusrRIALE E AGri 
cora » con che vuol dirsi che intendiamo con più larghezza 
di occuparci dell’ agricoltura, questa prima tra le industrie 
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da cui l’Italia nostra spera lustro e decoro e vantaggi 
economici. 

Abbiamo perciò assicurata la collaborazione di egregie 
persone in materia competentissime e maggiormente allar- 
gate le nostre relazioni coi giornali esteri dei quali faremo 
accurate riviste. 

All infuori di ciò, non intendiamo di apportare varia- 
zioni sostanziali all’ indirizzo di questa rivista, ma soltanto 
vantaggiose modificazioni che ci sono permesse dalle con- 
dizioni economiche oggi abbastanza favorevoli. 

« Chi va piano va sano » dice un antico dettato e noi 
l'abbiamo seguito e non ci troviamo scontenti. 

Il nostro giornaletto sarà per lo avanti pubblicato in 
fascicoli mensili di trentadue pagine, per conseguenza avrà 
raddoppiato la sua mole, pur mantenendo intatto il prezzo 
di abbuonamento. 

Sarà corredato d’incisioni, come per lo passato, quando 
se ne presenti l'occasione e ora come sempre possiamo 
assicurare di volgere esclusivamente a vantaggio del gior- 
nale i beneficî che la nostra Amministrazione saprà trarre 
dagli annui bilanci. 

È questo il premio che promettiamo agli associati nostri! 

Intanto, a cominciare da questo fascicolo, intraprende- 
remo la pubblicazione di un manualetto di chimica. analitica 
industriale e agricola, del quale si potranno giovare, speriamo, 
tutti coloro i quali per ragione di professione o per di- 
letto, hanno bisogno di conoscere, sia i modi coi quali si 
possono distinguere i buoni prodotti dai cattivi, sia i pro- 
cessi più o meno facili per valutare le sostanze utili all’ una 
o all'altra operazione industriale. 

Oggi che una sordida speculazione commerciale ha sa- 
puto trasformare i medicamenti in sostanze inerti, certi 
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‘alimenti diremo quasi in veleni, e aleune merci industriali 
rendere all’uopo inefficaci o quasi, è dovere di scienziati 
e di cittadini volgarizarne quei metodi che valgano a ren- 
der conto di una frode non mai abbastanza censurabile. 

Non fia mai chi ci dia taccia di esagerati! A coloro 
avremmo materia per rispondere e per rintuzzare argo- 
mentazioni contrarie! 

La Francia ha stabilito a Parigi un grande laboratorio 
Chimico Municipale destinato esclusivamente a questo scopo. 
Se Messenia piange Sparta non ride e noi Italiani di simili 
laboratori ne avremmo bisogno di uno per ogni provincia. 

E valga il vero. In Francia son centinaia gli uomini 
di scienza che si occupano di ricerche consimili, in Italia 
pochi scienziati si occupano di tali ricerche. 

Ci cadrebbe in acconcio di domandare che cos’ è la 
chimica ove questa non sia direttamente o indirettamente 
utile all’ igiene, alla terapeutica, all'economia domestica. 
all’uno o all’ altro ramo industriale ed agricolo! 

Ma non è qui il luogo di discutere questa importante 
e vitale quistione. 

Gi limitiamo dunque a presentarci sulla breccia, noi 
poveri e modesti, illusi di poter vincere una lotta ineguale, 
ma fiduciosi nella coscienza nostra. 

Ripetiamo ciò che altrove scrivemmo « Chi falsifica la 
farina, l’olio, il vino, la chinina, il campeggio ece., dovrebbe 
a parer nostro andar passivo delle pene che toccano ai 
falsari dei fogli di banca e delle auree monete. » Non ve- 
diamo il perchè di un trattamento ineguale. 

E noi apriamo volentieri una crociata contro l'inganno 
e la falsità, e se ci romperemo la testa contro il muro, spe- 
riamo di trovare medici pietosi che cureranno le nostre ferite. 


La Direzione. 


MEMORIE ORIGINALI 


L’INDACO E LA SUA PRODUZIONE ARTIFICIALE 
per H. S. ROSCOE 


Un problema di grande importanza fu risoluto dal Sig. Adolfo: 
Baeyer, vale a dire la sintesi dell’ indigotina. Per fare apprez- 
zare l’importanza “lella cosa, basterà di rammentare che il 
valore dell’indaco naturale importato in Inghilterra nel 1879, 
si elevò a 50 milioni di franchi e che il valore medio della 
produzione annuale dell’ indaco nel mondo intiero, raggiunge 
la cifra di 100 milioni di franchi, in modo che se l’indaco ar- 
tificiale può essere preparato ad un prezzo capace di lottare 
con il prodotto naturale, si apre un vastissimo campo all’indu- 
striale. 

L’indaco è conosciuto fin dai tempi più remoti e la sua 
preparazione è descritta anco da Plinio tale e quale si pratica 
attualmente alle Indie. 

Si ritirava una volta dal guado o pastello (isatis tinctoria) 
ma dopo la scoperta nel capo di Buona Speranza dell’ indaco 
delle Indie, estratto dalle varie specie dell’ indigofera, questo 
rimpiazzò graduatamente tutto quello d'Europa perchè aveva 
il vantaggio di contenere più materia colorante. 

L’indaco è stato analizzato da parecchi Chimici e la sua 
composizione può essere rappresentata dalla formula la più sem- 
plice. C* H° N 0. 

Quanto alla sua costituzione Chimica è poco tempo che si 
possiede qualche dato certo, grazie ai lavori di Erdman, di 
Laurent, Baeyer et. 
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Tre processi di preparazione, basati su questi dati sono stati 
proposti in questi ultimi tempi da Schadwel e da Baeyer. Di 
questi tre processi uno solo, dovuto a Baeyer, può essere consi- 
derato come industrialmente applicabile. 

Egli parte dall’ acido cinnamico, sostanza contenuta nel 
belzoino, nel balsamo del Perù e altri corpi aromatici. — Ma 
queste sorgenti sono troppo costose perchè il citato acido possa 
essere impiegato nella fabbricazione dell’ Indaco. 

Nel 1856 però, Bertagnini aveva ottenuto dell’ acido cin- 
namico, per mezzo dell'olio di mandorle amare e altri processi 
hanno dipoi permesso di arrivare al medesimo resultato. 

Tra questi ultimi quello che sarà più utilmente impiegato 
è dicerto la modificazione seguente arrecata da Caro alla bella 
sintesi dell’ acido cinnamico di Perkin. 

1° — CH, CH*-{-4C1=C,H,CH C1,+(H 01), 
Toluene Bicloruro di benzilene. 
22— GH, CH CI, + C H,. C0.0Na 
Bicloruro di benzilene —Acetato di Soda 
=CH;CH.+-c0. OHH-(Na CI), 
Acido Cinnamico Cloruro di Sodio. 
Baeyer trasformò in seguito l'acido cinnamico in acido orto- 
nitro-cinnamico. 
3° — CH, CH+CH.C0.0H, dà 
Acido Cinnamico. 
GH, (N 0,)CH-+CH.C0.0H 
Acido ortonitrocinnamico. 

In questa operazione si ottiene ugualmente l’ acido para- 
nitrocinnamico e siccome questo è inutile per la preparazione 
dell'indaco, si toglie trasformando gli acidi nei loro eteri etilici 
i quali possono essere facilmente separati l’uno dall’altro perchè 
possiedono gradi di solubilità differenti. 

L'acido ortonitrocinnamico è allora convertito nel suo bro 
muro ; 

4—C,H,(N0)CHBr.CHBr.C00.H 
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Questo bromuro è trattato con della soda caustica per to- 
gliere le due molecole d’Acido Bromoidrico e si ottiene del- 
l’acido ortonitro feriil propionico, secondo la seguente reazione. 

5° — C,H,(N0,)(CHBr),,C0.0H-+2Na0H, 
=C,H,(N0,)C,C0.0H-+(NaBr), +(H, 0), 

Infine quest’ultimo acido è trasformato in indaco, scaldando 
la sua soluzione alcalina con del zucchero d' uva, del Xantato 
di Soda o un altro agente riduttore, secondo la formula 


G,H,(N0,) C,.CO.0H+-H, 


\cldo ortonitro fenil ionico. 
6 CH,NO CO-PH,0 
n Indigotina. 


L’ ultima di queste reazioni, non è per verità così semplice 
come l’indica la formula, perchè non si ottiene che il 40/0 
circa d’indaco; mentre se ne dovrebbe ottenere chimicamente 
P. 68/1 

Si può però dire che la fabbricazione artificiale dell’indaco 
è prossima a riescire commercialmente, poichè l'acido ortonitro 
fenil propionico, questa sostanza incolora che ci viene fornita 
dall’ indaco bleù trattandolo con agenti riduttori, è di già en- 
trato nelle mani degli stampatori di indiane di Manchestet e 
già si esibisce al commercio una pasta contenente 25/» di 
acido secco al prezzo di 45-16 lire al Kilogrammo. 

Considerando la natura della lotta tra le materie coloranti 
artificiali e naturali, qualche spiegazione è necessaria. — Prima 
di tutto il prezzo di vendita attuale dell’ acido propionico è di 
L. 62 circa per Kg., ma 400 parti di acido non possono dare 
teoricamente che 68, 58 p. di indaco bleù, di modo che il prezzo 
dell’indaco artificiale (90 lire circa) è più che doppio di quello 
naturale. — Si potrà dunque pensare ad una vera e propria sosti- 
tuzione, solo quando il prezzo dell’ acido propionico secco, sarà 
disceso a 25 franchi e che si potrà ottenere tanto indaco quanto 
teoricamente è permesso. Nulladimeno un vasto campo è aperto 
ai Chimici industriali per l'applicazione della scoperta di Baeyer. 
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Si sa che si va passivi di una perdita considerevole di materia 
colorante in tutti i processi attualmente in uso per tingere o 
stampare per mezzo dell’indaco. — Si è di già accennato ad 
una forte perdita d'indaco nei sedimenti dei tini a freddo. 

Un'altra parte è tolta e perduta dalle numerose immersioni, 
di maniera che una forte proporzione d’indaco deve essere 
distrutta prima di avere penetrato nelle fibre del tessuto. In 
oltre il rovescio delle sfoffe è caricato, con perdita, di colore. 

Nei processi d’immersione per mezzo dell’indaco, la perdita 
è ugualmente grande e forse più forte, e si provano delle dif- 
ficoltà tali che pochi stabilimenti solo possono superarle. Ma 
un fatto ancora più importante è che non esiste alcun pro- 
cesso d’impressione nel quale l’indaco possa essere combinato 
con altri colori nei modi ordinari, senza esigere qualche metodo 
speciale. — È dunque chiaro che la parte debole dell’indaco 
naturale risiede nella ignoranza di un buon processo capace 
di utilizzare tutta la materia colorante e nell’ impossibilità, o 
in ogni caso nella difficoltà grande, di impiegarlo coi metodi 
ordinariamente usati nelle impressioni delle indiane. 

Per tali ragioni, gli inventori hanno pensato che per quanto 
l’indaco artificiale non possa essere fabbricato ad un prezzo 
tale che gli permetta di lottare con l’indaco naturale per gli 
usi ordinari, pure egli potrà essere convenevolmente adope- 
rato in un gran numero di casì nei quali il prodotto naturale 
è inapplicabile. 

In sul principio Baeyer impiegava come agente riduttore 


lo zucchero d’uva, ma la riduzione non aveva luogo a freddo; , 


abbisognava scaldare a 70° più e allora l'indaco bleù si tra- 
sformava rapidamente in indaco bianco, la reazione essendo 
difficile ad arrestarsi al momento voluto. 

Il Sig. Caro, di Munich, ha trovato che l'impiego del 
xantato di soda era esente da questi inconvenienti e che di 
pîù si, produceva una minore quantità dell’isomero rosso 
del bleù di indaco, isomero che presenta uno splendido color 


rosso, ma che possiede un potere colorante molto minore che 
il bleù, 

Si può stampare su questo tessuto dei mordenti all’ allu- 
mina e al ferro e tingerli in seguito nell’alizarina ec. op- 
pure questa materia colorante può essere impressa sul tessuto 
e il colore fissato per vaporizzazione moderata. 

Questo processo è impiegato adesso tanto in Inghilterra 
che sul continente e la fabbrica di Ludowigshafen può fornire 
una forte quantità di acido ortonitro fenil propionico. 

Il vero modo di considerare la quistione, attualmente, è 
dunque quello di ravvisare l'acido ortonitro fenil propionico 
come prodotto distinto dall’indaco e l'uno applicabile a degli 
usi per i quali l’altro non conviene. 

Da un’altra parte, non bisogna dimenticare che il processo 
di fabbricazione dell’indaco (naturale) è molto primitivo e che 
perfezionandolo, si potrebbe considerevolmente abbassarne il 
prezzo di vendita. 

Gli inventori danno le indicazioni seguenti per lo impiego 
della nuova materia colorante. 


IMPRESSIONE PER MEZZO DELL'INDACO ARTIFICIALE. 


4° Per tessuti non preparati. — Prendasi Kg. 1,814 di 
pasta d'acido propionico (equivalente a Kgm. 0,500 circa 
d’acido secco) e mescolisi con gm. 454 di borace in polvere 
fine; la miscela diviene da principio fluida e si ispessisce di- 
poi. Si aggiunga allora 3 litri di colla d’amido si mescoli 
con cura e si chiarifichi. 

Immediatamente avanti ]' impressione si dissolve in questo 
liquore gm. 680 di xantato di soda. Per le tinte leggiere si 
aggiunge al colore precedente 4-5 litri di pasta d’amido nella 
quale si sia disciolto gm. 454 xantato di soda. Si imprime @ 
si secca alla maniera ordinaria. I pezzi non debbono essere 
messi in contatto immediato con i cilindri seccatorii, Il bleù 
di indaco si sviluppa meglio lasciando soggiornare le stoffe 
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‘impresse per quarantotto ore circa in un’atmosfera. L’aria umida 
deve essere esclusa il più possibile sino a che il colore sia 
completamente sviluppato. 

I pezzi possono passare in seguito nel seccatoio od essere 
vaporizzati a una debole pressione, se questo trattamento è 
necessario per fissare tutt'altro colore o mordente impresso 
nello stesso tempo che il bleù d'indaco. 

Allorquando il bleù è formato, i pezzi son lavati a fondo 
con la macchina, poi si fanno bollire nell'acqua pura o me- 
glio in soluzione debole di iposolfito di soda, (gm. 450 per 
45 litri) e si fa bollire per una mezz'ora allo scopo di togliere 
l'odore. Si netta in seguito in un bagno di sapone a una 
temperatura non sorpassante 40 gradi, si lava, si secca esi 
rifinisce la stoffa. 

L’amido di frumento dà i migliori resultati, poi la gomma 
adragante. Il colore è considerevolmente diminuito impiegando 
la gomma del Senegal, la gomma Inglese o la farina calcinata. 

Il borace conviene meglio come dissolvente alcalino per 
l'acido propionico, nel mentre che si può rimpiazzarlo dall’ ace- 
tato di soda (450. g. 670 g.) o da g. 186 di cenere di soda. 
Però un eccesso di potassa o soda distrugge l'acido propionico. 

Il liquore si conserva senza alterazione, non è sensibil- 
mente alterato da una piccola quantità di xantato come nei 
colori di cui si è dato la formula. Il xantato non deve però 
essere aggiunto al liquore che poco avanti l'impressione; ogni 
bagno non utilizzato può essere salvato, mescolandovi una 
grande quantità di pasta d’ amido. 

L'acido propionico può essere impresso con il nero di 
anilina, il bruno catecù e coi mordenti di allumina e di ferro 
per i colori di garanza. 

Dopo che il bleù d’indaco è completamente sviluppato, i 
mordenti sono passati nel modo ordinario, si tinge all'alizza- 

*rina, si placca con dell'olio di rosso turco, sì vaporizza e gli 
si fa subire gli altri trattamenti di uso. | 
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Sia naturale o artificiale, il bleù d'indaco soffre quando la 
vaporizzazione è prolungata a forte pressione, non si possono 
dunque associare con l’acido propionico che i colori vapore 
i quali possono essere vaporizzati a debole pressione. 


II. PER TESSUTI PREPARATI (gran tinta). 


Si dissolvono gm. 900 di xantato in 405 litri di acqua 
fredda e sì pone il tessuto in questa soluzione. Si secca in 
seguito e si imprime con il liquore indicato più innanzi. 1 
pezzi possono essere impressi da principio con lo xantato di 
soda poi ricoperti di liquore, I mordenti all’ allumina e ferro 
per colori garanzati, possono ugualmente essere impressi su 
delle stoffe così preparate od anco impresse con del xantato 


di soda. 
MANN — 


(UTILIZZAZIONE DEI RESIDUI DELLE DISTILLERIE 


In questi ultimi giorni si è parlato moltissimo del modo con cui 
possono venire utilizzati i residui delle fabbriche di alcool, 
residui abbastanza ricchi in azoto. 

In Francia si sono stabilite a tal wopo officine nelle quali, 
con metodi che variano secondo i varii industriali, si trasfor- 
mano quei residui ora in panelle alimentari (tourteaux) ora in 
ingrassi. 

Molti giornali ne parlano e anco il Prof. Ottavi nel suo 
giornale Vinicolo, riportando un bell'articolo dall’ Archivio 
delle Scienze, fa voti perchè in Italia si stabilisca un indu- 
stria siffatta. 

Per amore di verità è bene che sì sappia che i voti del 
Sig. Ottavi sono fatti compiuti, avvegnachè fino dall’ agosto 
del passato anno, quando ancora di nulla si parlava nei pe- 
riodici francesi, il Direttore di questa Rivista il Dott. P. E. 
Alessandri, inducesse l’ ottimo Industriale il Sig. Cav. Eduardo 
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Corridi a impiantare un’ officina consimile, facendo tesoro di 
migliaia di quintali di sostanze solide (20,000 circa) che fluenti 
dalle colonne distillatrici delle grandi sue fabbriche site in 


, Collinaia presso Livorno, andavano ‘disperse annualmente 


nel mare. 

Dopo varî studî in proposito la fabbricazione fu impian- 
tata e già produsse in via di prova parecchi quintali di 
materia. 

Dal primo gennaio p. p. la fabbrica è stata ceduta per 
regolare contratto stipulato in Firenze al Sig. Ranieri Pini 
altro distinto industriale quanto valente agronomo, e non ap- 
pena sia terminato di montare alcune macchine, sì verseranno 
i prodotti di tale industria suì nostri mercati. 

Questo è bene che si sappia e se scrivemmo questo arti- 
coletto, non fu certo per menarne vanto alcuno, ma per far 
conoscere che anco presso di noi spesse volte qualche cosa si 
fà e se non adopriamo le squillanti trombe dei nostri amici 
d'oltralpe, non per questo ci manca la lena e la volontà 
del lavoro. 

Che il capitale si muova in appoggio e in sostegno delle 
nostre industrie chimiche e allora molti problemi saranno ri- 
soluti e noi potremo vantaggiosamente lottare con le altre 
nazioni anco in questa parte importantissima e vitale per i 
nostri interessi economici. 

Non posso dunque terminare quest’ articolo senza porgere 
una dovuta parola di lode e di ringraziamento ai sullodati 
signori, poichè è vero ch'io ho fondato e dirigo lo stabili- 
mento, ma è vero altresì che senza lo slancio del Sig. Corridi, 
il coraggio e, dirò così, l'animo intraprendente del Sig. Ra- 
nieri Pini non avrei con tanta facilità potuto effettuare i 
miei disegni e porre in pratica i miei studi. 

È questa una dichiarazione data perchè chiesta, e se il 
silenzio fu sino ad ora consigliato dalla modestia, sarebbe 
stato adesso colposo. 


42 : 
Che la fortuna sorrida alla nuova industria e l'animo no- 
stro sarà lieto di poter dire un giorno: « Facemmo qualche 


cosa anco noi in prò della nostra agricoltura. 
P. E. ALESSANDRI 


ANA 


MODO DI CONSERVARE LE FOGLIE DELLE PIANTE 


AFFETTE DA MALATTIE PARASSITARIE 
per il Dott. P. E. ALESSANDRI 


Più volte mi è occorso di osservare comele varie parti delle 
piante affette da parassiti, mai si prestassero bene all’osserva- 
zione microscopica dopoche eransi seccate. E poichè tutto non 
può farsi in un giorno 0 due, massimamente se di tali malattie 
havvi grande sviluppo come nel passato anno, così i0 mi studiai 
di rendere la ricerca possibile in ogni tempo con un metodo 
semplicissimo .Io raccolgo le foglie nei vari stadi di sviluppo 
del fungo e le comprimo tra carta bibula di buona qualità per 
tre giorni, rinnuovando ogni giorno la carta. Dipoi le distendo 
tra due pezzi di carta cerata o paraffinata dopo di avere ba- 
gnato le due pagine della foglia con un poco di glicerina a 
30 gradi alla quale ho preventivamente aggiunto poche goccie 
di una soluzione alcoolica concentrata di canfora. 

Anco dopo un anno dalla preparazione; ho trovato.le foglie 
freschissime, come se fossero state tolte allora dalle piante, che 
si sono agevolmente prestate ad ogni ricerca. 

Ritengo molto più vantaggioso un tale procedimento, piut- 
tosto che i così detti « essiccata » che anco tenuti in acqua 
tiepida non riacquistano la primitiva e naturale vivacità. 

Il color della foglia non cangia affatto. 

Le oospore, le teleutospore et similia non cangiano nè forma, 
nè grandezza, i filamenti micelici non si raggrinzano, gli stomi 
non si serrano e l'ispezione procede come sulla foglia verde. 
Anco se si tratta di acari o altri piccoli insetti, lo stesso trat- 
tamento giova immensamente. 


NA 
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LI CICLONI E ANTICICLONI 
E LORO INFLUENZA SULLE VARIE STAGIONI 
per PAUL SCHREIBER 
(Tradotto dal Tedesco dall’Ing. C. GIACONI) (1) 


La distribuzione della temperatura sulla superficie della 
terra e le sue variazioni giornaliere ed annuali esercitano un 
significante influsso sulla vita degli uomini, degli animalì e 
delle piante ed è appunto la proporzione della temperatura 
che determina sostanzialmente il clima di una contrada. Noi 
abbiamo potuto definire i fenomeni trovati coll’ osservazione 
secondo i loro essenziali caratteri e le leggi fisiche sul ca- 
lorico raggiante e farne un prospetto sulle carte delle iso- 
termo. Se però si vuole intender chiaramente le proporzioni 
della temperatura di un paese e specialmente le sue varia- 
zioni, devesi anche por mente alle correnti dei venti, per- 
chè spessissimo la temperatura di un luogo può essere es- 
senzialmente influenzata da correnti fredde e calde di aria 
che vengono da lungi. Le osservazioni che sono state fatte 
recentemente sopra una gran parte della superficie terrestre ci 
hanno insegnato, e sempre più reso verosimile, che i luoghi 
dove si verificano le estreme temperature hanno anche una 
immensa importanza pel moto dell’ atmosfera. 

4° In tutte le regioni nelle quali il caldo raggiunge rela- 
tivamente un massimo, ha luogo una corrente ascendente, come 
accade nelle gole dei camini, negli scartocci dei lumi ec. Que- 
sta corrente è possibile ad alte temperature nelle basse re- 
gioni, perchè l’ abbassarsi della temperatura in alto, accade 
più rapidamente che all’ ordinario. L'aria si trova allora nel 
caso del cosiddetto equilibrio instabile; cioè se una particella 


pae 


() Viene proibita la riproduzione senza il consenso della Direzione. 
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d’aria per un motivo qualunque è spostata verso l'alto o 
verso il basso, essa non può ritornare nella sua origirfftria po- 
sizione ma sale o scende continuamente. Reye ha dimostrato 
che ad aria asciutta ciò avviene se la temperatura scema 
di 4° c. per ogni 100 m. di elevazione. 

Se l’aria è umida essa può molto facilmente inalzarsi, ba- 
sta l'abbassamento di temperatura di '/, c. per 100 m. per- 
chè allora it vapore acqueo che si condensa in alto perde il 
suo calorico latente e accresce essenzialmente le cause del- 
l’ascensione. L'umidità non ha alcuna influenza sulla ten- 
denza a discendere (1). 

2° In tutte le regioni nelle quali la temperatura è molto 
bassa, l'aria si trova in movimento: discendente. Questo può 
dipender da ciò che a motivo della bassa temperatura l’ aria 
da se stessa tende a discendere; alla stessa pressione, il peso 
dell'unità di volume è maggiore e in conseguenza si verifica 
in vicinanza un vuoto d'aria che è colmato da quello che 
proviene dalle regioni delle correnti d'aria ascendenti, 

83° Da ciò deriva la maggior pressione nelle fredde che 
nelle calde regioni della superficie terrestre. L'aria scorre 


11) Si distinguono tro specie di equilibrio: stabile, 
CA Il N 


indifTerente e instabi N 
4 in stato di equilibrio Stabile, quando spontato per una cam 0 stabile. Un corpo 


na causa qualunque dalla sua 


posizione normal», vi riforna Al cessare della causa perturiataialo 

Un corpo è in REESE indifferente £ Festa in tutte le posizioni. L'equilibrio. è 
instabile se non ritorna alla primitiva posizione ma tende a pioagioni L' 
dell'equilibrio stabile, Ù Y a @ prenderne un'altra, quella 


Se l'abbassamento della temperatura dura molto tempo, ogni particella d'ari 

è stata spostata in alto 0 in basso, avrà Ja tendenza a Miorseoe cela d'aria che 
sizione. Nel salire essa si estendo alquanto o salendo ale 

quiadi più fredda del sno am nat 
Basso, subisco una certa compressione, divenuta quindi ‘yi 
di nuovo saliro. Se poi la temperatura dell'aimostera sla 
può accadere che unt comunduo sobrvvenutà i 

sempre più calda dell' 16 Îì quale si rad 
non ai verifica piùia c 
terruzi pertanto n 


Uente separazione dele 
potrà. oltre raffreddarsie 
peerai P inalzumento. La 
À iù forte corrente. Ma 
i rapido abbassarsi di temo, 

È gr una catusa qualunque è spinta in basso diviene pia Ga Riura Sg una 
èri pertanto che ne Futura nelle regioni Inferiori rapi 
Male Pinel dove eco dba Rete Segni vii piana 
Max o, Aigeta deve eger iQ fred dell'ambiente e quindi continuare “atctenatte 
L' imidità non può da ina tal corrente discendente, ci 

devo scemare l'umidità relativa, iscendente, che nella corrente st 


è nascerà una 


15 


Badoo nferiormente dalle fredde alle calde regioni; e sùu- 
oa dalle calde alle fredde, mentre la durata di questa 
© è costante. 
4° Dalle fredde allo calde regioni l’ aria scorre 7nferior- 
RO non in linea retta. Essa viene dalla rotazione della 
O verso destra nell’ emisfero boreale e verso si- 
a Nell'emisfero australe. 
5° Perciò si origina una rotazione d'aria intorno al luogo 
RIONI verticale, la cui durata vien favorita dalla forza cen- 
Sa che vi si aggiunge (1). 
6° Le regioni delle correnti d'aria ascendente si chiamano 
centri cielonici (cicloni) e le regioni delle correnti d'aria di- 
Scendenti gi chiaman per lo contrario centri anticiclonici 
(anticicloni), (Continua). 
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‘è muoversi secondo una li- 
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ruota, essa 


biare la sua v 
dio A ogni corpo che si muova sopra d Si SU Da IRIERL NI CLI 
a terr: Pio Heuvarà un'impressione come se ua corpo cadente si mo- 
STI i nto dei corpi cadenti dalla verti= 
orizzontali sembrassero cambiare 
1 moto è che questa si esercitasso sull' Emisfero Nord, dal Nori 
eo TO pd 'ogiidenta. (Pendolo di Foucault). L' inclinazione orien- 
all'equatore ‘mentre vi è nulla la rotazione della direzione dei mo- 
cè nel sonso della latitudine geografica ed è perciò massima ai poli, 
spira da tutte lo parti verso un punto, ognuno di questi movimenti 
Spostamento verso destra nell'emisfero nord, spostamento tanto maggiore 
Maggiore sarà In Iativudine nella quale ha luogo Il movimento, Percui lo par- 
ma alors avranno la tendenza a brocedere non nel senso del centro d'aspirazione 
tazioni? destra del medesimo. Più lunga è la durata di questi movimenti e più la ro- 
che sno della terra respinge tutte le particelle del centro, questo se ne allontanano an 
queste Motivo del loro moto e della forza d'inerzia, fangenzialmente ne spingono altre, 
Hifica a RUTo si allontanano, quindi l'aria sempre più sì allontana dal centro è si ve- 
ca allora nel centro un bassissimo stato barometrico che è da ritenersi come un 
Prodotto del movimebto ciclonico o che tanto maggiore deve essero quanto più vivaci 
a radposti movimenti, Verso il difuori devo all' Incontro la pressione atmost 
daiagione n LAT perché l'uria sollecitata verso 
a forza d'ine dalla rotazione 
DATI coca cepie p dala roasoa; dalla Ser ai ROOT elimini tegmetatana 
Ron può perciò essere generato da an forte abbassamento di prossione atmosferica contro 
iugrntro, ma questa depressione è deterininata dalla vicinanza della ascetisione del- 
aria nel centro e dallo scomar della pressione il Gradeent è soprattutto un prodotto 
el moto. Le osservazioni hanno confermato queste conclusioni: 4 i 
Le regioni di alta temperatura sono rimarchevoli pei bassissimi stati barometrici, 
ghe si mantengono durevoli nelle medesime mentre nei luoghi freddissimi il Barome- 
tro Si mantiene molto alto, Noù ci possiamo qui estender di più sulla distribuzione 
della pressione; chi se ne interessa può trovitrne abbastanza nella prefazione del men- 
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FALSIFICAZIONE DEI SAPONI 


Togliamo dal Monitore industriale Italiano quanto ap- 
presso sulla fabbricazione dei saponi, di cui anco noi per 
lo addietro ci occupammo. 


I consumatori di sapone, come i tintori, i lavandai, ecc., 
non dovrebbero trascurare di conoscere il valore della merce 
che acquistano e di verificare se ha subìto falsificazioni. 

È da un pezzo che si conosce l'artifizio di alcuni fabbri- 
catori di sapone di accrescere il peso del loro prodotto me- 
diante l’acqua; ma siccome i saponi ordinari perdono facilmente 
l’acqua che contengono coll’esposizione all'aria, così la frode 
non riesce che quando il fabbricante vende il suo sapone an- 
cor fresco. Il fabbricante di mala fede può però raggiungere 
il suo scopo di accrescere il peso del sapone in due modi: v 
aggiungendo al sapone sostanze che sì prestano a trattenere 
nel medesimo un grande eccesso d’acqua che non svapora 
nemmeno dopo una lunga esposizione all'aria, oppure aumenta 
il peso del sapone incorporando al medesimo sostanze minerali 
solubili ed insolubili che non hanno valore. 

L'aumento frudolento del grado di umidità del sapone, con- 
giunto alla falsificazione con sostanze senza valore, presenta 
grandi vantaggi pel fabbricante che fa così ottimi affari a 
spese dei propri clienti. 

Che le massaie non facciano esaminare quel poco sapone 
da bucato, è naturalissimo perchè il consumo è piccolo e per- 
chè esse si contentano che il sapone dia schiuma ed abbia 
bell'aspetto. Ma se gl’ industriali che consumano molto sapone 
tralasciano di fare un controllo chimico del medesimo, possono 
oggidì andar soggetti a gravi danni. Se l’analisi dei saponi si 
facesse più spesso, sarebbero meno frequenti le frodi dei fab- 
bricanti, i quali posti in guardia dalla probabilità di un as- 
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saggio da parte dei loro clienti non commetterebbero tanto 
tranquillamente e tanto spesso le falsificazioni che sono oggi 
la parte principale della loro industria. Si pensi che in com- 
mercio trovansi saponi che contengono il 75 per cento di 
acqua, ed all'aspetto esterno, alla loro durezza e compattezza 
si confondono con quelli che ne contengono solo il 42 per 
cento; quanto sia grande la differenza nel valore di questi 
saponi, ognuno può facilmente rilevarlo. Coll’ aumento del 
grado di umidità di un sapone sì apre a quattro battenti la 
porta alla frode nella fabbricazione dei saponi, e molti fab- 
bricanti che vendono acqua invece di sapone realizzano gua- 
gagni del 100 per cento. 

Tra le sostanze che meglio servono a tenere incorporata 
l’acqua nel sapone, si usano più di frequente quelle gelati- 
nose, le quali, prescindendo anche dal loro potere di tratte- 
nere l'umidità, sono anche un eccellente mezzo di precipita- 
zione del sapone; l’idrato di allumina è il corpo che reca in 
ciò i migliori servigi ai saponai; ma si ricorre anche alla si- 
lice gelatinosa e a corpi organici gelatinosi; i corpi gelatinosi 
nel sapone si riconoscono facilmente, trattando il sapone, molto 
suddiviso, coll’alcool, nel quale essi sono insolubili, mentre il 
sapone puro vi si scioglie completamente. Talvolta la silice è 
introdotta nel sapone allo stato di silicato (vetro solubile); 
inoltre si aggiunge al sapone talco, creta, gesso, argilla, fo- 
sfato di calcio, spato pesante; queste impurità si possono se- 
parare coll’alcool, in cui sono insolubili. Sarebbe utile che 
l'autorità si immischiasse in queste faccende e invigilasse sulla 
composizione dei saponi posti in vendita. 

Noi ci permettiamo di richiamare su questo grave argo- 
mento l’attenzione dell'on. Pianciani, sindaco di Roma, risul- 
tandoci che nel commercio dei saponi in Roma, le adultera- 
zioni si fanno su larga scala. 

E a Firenze, e in tutto il resto d'Italia diciamo noi, sue- 


cede proprio lo stesso! 


RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI ED ESTERI 


Tessuti pericolosi, 


Nella Gazzetta di Francoforte leggiamo che da qualche tempo a 
questa parte, secondo le osservazioni fatte in proposito dal prof. Ginti, 
parecchi fabbricanti di tessuti stampati, nello stamparli rimpiazzano 
lalbumina con le altre materie meno care, quali sono ed esempio lo 
arseniato di glicerina e l’acetato di allumina. Grazie a tale sostituzione, 
quei fabbricanti non hanno il menomo scrupolo di mettere in vendita 
dei tessuti che contengono persino 2 0 3 grammi di acido arsenioso 
per ogni metro di stoffa. L'acido arsenioso è sotto forma di arseniato 
di allumina, e lo si trova più specialmente nelle indiane e nelle tele 
battista stampate a disegni bianchi su fondo violetto, e nelle indiane 
stampate a disegni di color bruno, giallo e rosso-cupo, colori tutti 
che finora si credevano perfettamente innocui, ragione per cui mol- 
tissime persone comperano i tessuti anzidetti, ignorando i pericoli ai 
quali si espongono adoperandoli. Infatti il pericolo è oltremodo grave 
se sì riflette alla considerevole quantità di arsenico che contengono 
le materie adoperate nella stampa dei tessuti, e se si pone mente che 
il veleno non si trova in una combinazione insolubile. Per rendere 
meno nocivi i tessuti stampati di cui abbiamo discorso fin qui, ba- 
sterebbe lasciarli per pochi minuti a molle nell’acqua, che scioglie- 
rebbe una grande quantità di sale arsenioso; ma siccome il bagno ne 
renderebbe alquanto sbiaditi i colori, i fabbricanti di quei tessuti da 
poco prezzo, preferiscono di metterli in vendita subito dopo che sono 


stampati, nè si preoccupano menomamente degli avvelenamenti dî 
cui possono essere causa. 


Lana... minerale. 


Rileviamo dal Musée de l’Industrie una scoperta attissima a pro- 
durre una grande réclame nel mondo industriale, 

L'idea di utilizzare la scoria degli alti forni riducendole in un 
prodotto fibroso, detto Zara minerale, è sorta in Germania; a tale 
scopo venne costrutta la prima fabbrica da certo Liìrmann ad Osna- 
bruck. Tale prodotto venne fabbricato industrialmente in un piccolo 
alto forno di Greenvood (New-Jersey, Stati Uniti), ed essendone, per 
varie cause, aumentata la richiesta, venne altivata altra fabbrica a 
Stenhope, nello stesso dipartimento; quest’ ultima diede giornalmente 
20 carri di scoria alla fabbrica di lana minerale. 
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Il processo usato in oggi differisce non poco da quello seguito nella 
Prima fabbrica. 
Il signor Parrott, distinto industriale, il cui nome è già molto co- 
Nosciuto, fornisce in questo proposito assai interessanti notizie, e dice: 
La lunghezza e la finezza della fibra ottenuta, insuflando del va- 
Pore attraverso una corrente di scoria fusa, dipendono assai dalla 
composizione e dalla temperatura della materia fluida; una scoria 
molto fluida e calda dà quantità più grande di fibra assai fine, A 
Stenhope il vapore, ad una pressione di 3 a 5 atmosfere, fugge per 
un’apertura a forma di mezzaluna di 37 mm. su 3, 5 mm. e va ad 
urtare contro una corrente di scoria fusa d'un dito di spessore circa, 
la quale scorre giù dal carro sopra un canale che regola la corrente. 
Il vapore divide ln scoria in una quantità innumerevole di piccoli 
granelli i quali, staccandosi formano un filo. Una tale: trasformazione 
è dovuta esclusivamente alla forza meccanica delle particelle di va- 
Pore, la di cui velocità può essere calcolata a 600 metri all'incirca per 
ogni minuto. La materia viene gittata contro un muro di mattoni o 
Pietre, innalzata in una vasta camera, la quale vale a raccogliere la 
lana; le mondiglie sono così separate dalla fibra e restano imprigio- 
nate nella lana deposta sul fondo delia camera, A Stenhope vi sono 
due di tali camere, in ognuna delle quali sboecano quattro getti, di- 
sposti per pariglia; una delle camere è vuotata dopo che si è lasciata 
raffreddare per una mezza giornata. La lana mescolata a granulazioni 
è trasportata in un crivello col mezzo di un apparecchio posto in 
moto da una macchinetta; devesi rimescolare la materia per uno 
spazio lunghissimo e rigettarne sino a 100 chilogrammi per ogni metro 
cubo; la lana è trasportata in seguito al magazzeno. L'80 per 100 
del prodotto ottenuto forma la quantità ordinaria che pesa cirea 400 
chilogrammi per metro cubo; il 20 per 100 rimanente costituisce ciò 
che si chiama la qualità extra, priva, cioè, di gramoli e pesante circa 
240 chilogrammi per metro cubo. Le correnti d’aria prodotte nella 
camera dui getti di vapore trascinano le fibre più leggire al disopra 
del muro a mattoni in una camera posteriore, dove esse si accumu- 
lano e formano la materia che fornisce la qualità extra. Il erivello 
è un apparecchio semplicissimo, costituito da una cassetta di circa 2 
metri, 50 di lunghezza, sopra 0 m., 90 di larghezza e 0 m., 60 di al 
tezza, ricoperta alla cima da un tessuto in metallo a maglie di 6 
mm., 35; la cassetta è sospesa di maniera che la superficie del eri- 
vello sia leggermerte inclinata, e riceva un movimento di va-e-vieni 
rapido col mezzo di un eccentrico. Attraverso al crivello vien vibrata 
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"RO 
dell’aria col mozzo di un ventilatore Sturtovand che ria 
la polvere fino. Presentemente non si utilizza che una 5018 PATTO i de 
Scoria, imperocchè essa si apprende; ma si sta studiando rn ra 
dh costruire un forno a riverbero, nel qualo la scori@ Vî tro al: 
l'alto forno verrà caricata e: conservata sino all’istante di Ve n si 
Credesi ché si avrà per tal modo un lavoro più regolare Bu mie la 
Scoria sarà in allora ad una temperatura conveniente» La Ra ta di 
Stentiope' presentemente produce ‘circa; mille! chilogrammi SE ino: 
La lana minerale è impiegata precipuamente come n ne 
conduttrice del calore, è gli esperimenti eseguiti dal SIENOf "E oY, 
Pubblicati in una relazione alla Società degli Ingegneri meecaniei 
d'America, provano l'utilità di questo prodotto. Le esperienze furono 
fatto avvicinandosi per quanto possibile alle condizioni nelle quali si 
trovano in pratica i tubi di vapore ed i loro inviluppi protettori. Il 
Signor Emery ha trovato pertanto che la copertura in peli costituisce 
lalmiigliorisosignza nori! conduttrice e rappresentando 000100" lano 
valore; le 'altre materie sperimentate hanno il valore seguente: 


Lana minerale N.2 strato di 0 m., o di spessore 83: 02 
Segatura di legno id. 68. 
Lanaminerale N.1 id. 67. 60 
Carbone di legno id. 63. 20 
Abetetagliato tra- 
svorsale .... id. 55. 30 
Terra... .. id. 55. 00 
Asbesto. ... . . id. 36. 30 
id. 13. 60 


Inviluppo d’aria. 


Il signor Emery fa notare altresì la poca efficacia dell’inviluppo 
d'aria, risultato affatto in opposizione coll’opinione generalmente 
ammessa. Egli attribuisce questa poca efficacia al fatto che si pro- 
duce una circolazione; l’aria si raffredda da una parte dell’inviluppo, 
discende e risale dall'altra parte. Egli erede che sin probabilmente 
una sostanza non conduttrice; ma bisogna tenerla in quiete ed im- 
pedire la sua circolazione. (Europa) 


Nuovo Metodo per coltivare 1 Funghi. 
Il fungo del letto di terra, varietà dell’Agaricus campestris, è 
suscettibile di acquistare un volume considerevole col nuovo metodo 


di coltura del signor Labourdette. 
Questi, dopo aleuni anni di ricerche, giunse a farli vegetare sopra 
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Lo terreno battuto, senza ingrasso, surrogando a quest’ultimo il 
Nitrato od azotato di potassa. 

Il nitrato viene sotterrato colle spoglie del bianco del fungo ad 
Una profondità di 304 millimetri. 

Il letto di terra è unicamente composto di solfato di calce o di / 
calcinaccio fortemente ammucchiati, dello spessore di 15 centimetri 
girea, posto sopra un letto di avena della profondità di 25 centimetri. 

ta che la soluzione acquosa colla quale si innaffla contenga 2 
grammi di azoto per metro quadrato di superficie. M 

La cresciuta dei funghi ha luogo nello spazio da 3 a 6 giorni: ed 
Îl letto di terra può produrre indefinitivamente per 6 anni. 

Mentre l’agarico commestibile, col mezzo complicato di coltura 
Al quale egli è sottomesso, raggiunge una media di 100 grammi nello 
Stato adulto, egli col metodo di coltura del signor Labourdette può 
Attivare ad una media di circa 600 grammi. . 
» In una seduta dell’ Accademia delle Scienze di Parigi nella quale 
l'inventore lia presentato qualche campione dei prodotti che egli 
Ottiene, effettivamente si trovò un volume considerevole. 


L'impiego dei ritagli di cuofo. 

Nell’ Esposizione di Vienna, un gruppo speciale era consacrato alla 
Tappresentazione dei metodi impiegati onde utilizzare i cascami pro- 
Venienti dallo varie industrie. Fra siffatti cascami quelli che si otten- 
ono nella lavorazione del cuoio rappresentano una parte assai im- 
portante; tali sono i peli, le ossa, le corna, le porzioni di muscoli e 
di tendini che si staccano dalle pelli nel trattamento a cui si sotto- 
mettono, o finalmente gli stessi ritagli delle pelli, tanto quelli ottenuti 
Prima, come quelli ottenuti durante la concia. I peli, le ossa e i ri- 
tagli di cuoio più grossi vengono già estesamente impiegati nell’in- 
dustria, ma fino a poco tempo fa non s'era trovato modo di utilizzare 
î ritagli più piccoli. Le pelli degli animali non hanno naturalmente 
lo stesso spessore in ogni loro parte, ma siccome per molti usi questa 
uniformità di spessore è una condizione indispensabile, così risultano 
molto numerosi i ritagli di cui parlammo. 

1 francesi furono i primi che riuseirono a fabbricare con siffatti 
ritagli una specie di cuoio artificiale (cuir factice), che poi impiegarono 
Specialmente nella fabbricazione delle scarpe. All’ Esposizione di 
Vienna questa nuova industria del cuoio artificiale era rappresentata 
unicamente da Roullier e C. di Parigi e C. Heyl di Worms, quantunque 
siano già numerose a quest'ora in Germania ed in Francia le fab- 


tali. br) preci it i ita dit ra fiati nr Matiz nt A 


O: vi al dedicano. Il metodo di fabbricazione è molto sem- 
von Vitagli vengono mescolati con una materia pastosa che fa 
ione ta Gli mastice e disposti l'uno sopra Linltro in forma di paral- 
REA Tettangolari, indi vengono sottoposti a pressione entro un 
Di idraulico, asciugati mediante il passaggio attraverso ad op- 
Portuni rulli e posti in commercio sotto il nome di ewir /actice al 
Drezzo di circa centesimi 90 al chilogramma. 
. Naturalmente questo cuoio non può essere adoperato che nei casi 
tn cui venga assoggettato a sforzi assai lievi. 

Una fabbrica di cuoio di Copenaghen mostrava esempi di appli» 
cazioni di siffatti ritagli allo stesso scopo, fatte seguendo un altro 
Metodo. I ritagli di cuoio vengono stritolati in una macchina che 
Tichiede 8 a 10 cavalli di forza e ridotti sotto forma di una materia 
fibrosa. Questa materia viene mescolata con eaoutchoue e prodotti 
chimici diversi, indi lavorata entro una specie di madia, finchè di- 
venti una massa compatta, d’aspetto quasi metallico. Questo prodotto 
Viene in seguito essiccato e sottoposto a pressioni mano mano ere- 
scenti, che raggiungono perfino le 400 ed anche le 600 atmosfere, 
dopo di che, mediante una leggera verniciatura superficiale esso 
acquista un aspetto esterno affatto simile a quello del cuoio. Gli og- 
getti fatti di questo materiale costano circa il 50 per cento meno di 
quelli di cuoio naturale è possono, a quanto indicano i fabbricatori, 
essere impiegati per tutti gli scopi a cui servono quelli, essendo anche 
a perfetta tenuta d'acqua. Dall'analisi chimica di questo prodotto 
risultò che esso contiene circa 40 per cento di cautehoue ed il 60 per 
cento di ritagli di cuoio, senza tener conto dei fluidi solventi. 


(Colt. Cuneese). 


Notizie Varie 


Banca Nazionale. — La situazione di questo istituto al 20 decem- 
bre ultimo, confrontata con quella della decade precedente, presenta 
le seguenti principali variazioni nei diversi conti. 

AU’Attivo: Cassa e riserva, diminuzione da 175,674,000; Portafo- 
glio, aumento da 232;189,000 a 232,553,000; Anticipazioni, diminn- 
zione da 47,521,000 a 46,828,000; Crediti, aumento da 332,178,000 a 
375,217,000; Partite varie, diminuzione da 30,606,000 a 29,539,000 lire. 
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Al passivo; Circolazione, diminuzione da 441,140,000 a 432,118,000; 
Conti correnti e debiti a vista, diminuzione da 26,421,000 a 23,145,000; 
Conti correnti e debiti a scadenza, diminuzione da 59,082,000 a 
56,810,000; Partite varie, aumento da 246,437,000 a 289,658,000 lire. 

I depositi erano diminuiti da 450,752,000 a 423,056,000 lire. 

Le rendite del corrente esercizio ascendevano a 6,586,000 e le 
spese a 3,504,000 lire. 

Il rapporto fra il capitale e la circolazione era di uno a 2,885 e 
quello fra la riserva e la circolazione, più gli altri debiti a vista di 
uno a 2,957. 


Banea Nazionale Toscana, — La situazione di questo istituto al 
10 decembre ultimo, confrontata con quella del 20 novembre, pre- 
senta le seguenti principali variazioni nei diversi conti : 

AU Attivo; Cassa e riserva, aumento da 17,167,000 a 18,823,000: 
Portafoglio, diminuzione da 22,319,000 a 21,762,000; Crediti, diminn- 
zione da 32,598,000 a 32,042,000 lire. 

Al passivo: Circolazione, diminuzione da 44;478,000 a 41,691,000 ; 
Conti correnti e debiti a scadenza, diminuzione da 5,958,000 a 
5,603,000 lire. 

Le rendite del corrente esercizio ascendevano a 2,132,000 e le 
spese a 871,000 lire. 

Il rapporto fra il capitale e la circolazione era di uno a 1,99 è 
quello fra la riserva e la circolazione, più gli altri dobiti a vista, 
di uno a 2.81. 


La situazione dei conti degli Istituti di emissione. — Dall’ultimo 
bollettino mensile dello situazioni dei conti degli Istituti di emis- 
sione rileviamo che al 31 ottobre decorso figuravano, all'attivo, lire 
822,158,791 59 come fondo di cassa e riserva; lire 428,522,249 04 di 
effetti in portafoglio; lire 118,015,165 22 di anticipazioni @ lire 
209,398,619 09 di fondi pubblici e titoli di proprietà delle Banche, AI 
passivo stavano lire 729,560,439 50 per biglietti di Banca in circola- 
zione, © lire 143,048,085 93 per biglietti all’ordine, tratte, Lao di 
eredito in nome dei terzi, conti correnti fruttiferi ed infruttiferi ed 
altri debiti a vista. : 

Il rapporto fra il totale del capitale utile (lire 251,750,000) © il 
totale della circolazione (lire 725,098,138 50) fu di 1 a 2.88. Il rap- 
porto fra il totale della riserva (lire 304,180,530 76) e il totale della 
circolazione e degli altri debiti a vista fu di 1a 2 85. ( 

L'ammontare degli sconti eseguiti nel mese di ottobre 1881 fu di 
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lire 213 milioni 024,834 11; le anticipazioni fatte durante lo stesso 
‘periodo ammontarono a lire 19,911,460 36. 


N commercio della carne fresca d’ America. — Il commercio della 
carne fresca d'America non è mai stato così attivo come in questi 
ultimi giorni. Sette grandi navi a vapore hanno sbarcato ultima- 
mente in una settimana a Liverpool 6210 teste di bestiame, sette 
altre navi a vapore hanno sbarcato 5082 buoi gelati e più di sei- 
cento montoni. Il bue è stato comperato in America a 70 centesimi 


îl chilogramma ed è stato venduto in Inghilterra a una lira. 
Le carni americane, e specialmente il bue, sono molto apprezzate 
sopra i mercati inglesi; esse non arrivano in quantità sufficiente 


per soddisfare a tutte le richieste. 


n 

L'industria del corallo. — La sotto-Prefettura di Sciacca, col- 
l’aiuto di quell’uficio di porto, ha compilato il prospetto della quan- 
tità approssimativa di corallo pescato in quei banchi negli anni 
1878-1879-1880-1881, dal quale risulta che la quantità del corallo 
pescato in quell'epoca fu di quintali 88,744 per un valore di lire 
36,786,800. 

Si apprende poi da un tale documento che la pesca del corallo 
nei mari di Sciacca durerà forse con minore affluenza di barche per 
due o tre anni ancora a seconda del prezzo più o meno elevato cui 
sarà venduto il corallo. 

La qualità del corallo pescato nel 1881 fu di molto inferiore a 
quella del 1880. 

La quantità diminuisce giornalmente perchè la parte del banco 
di Scincca, scoperto nel maggio 1880, è tuttora poco sfruttata, come 
lo è poco altresì il banco scoperto nel 1878. 

I banchi coralliferi di Sciacca hanno apportato prosperità in quella 
città costituendo essi un’importantissima risorsa per tutte le classi. 


Prof. Dott. P. E. ALESSANDRI, direttore-responsabile. 
AMERIGO Lici, Amministratore 
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PREFAZIONE 


Nel compilare questo manualetto, altro io non ebbi in 
mira che di esporre succintamente i metodi di ricerche chi- 
miche più semplici e pìù adatti per valutare Ja bontà delle 
principali sostanze naturali e dei loro prodotti che si tro- 
vano in commercio e che servono direttamente o indi- 
rettamente all'industria, all'agricoltura e all’ 
mestica. 

Mai come adesso, a parer mio, 


economia do- 


si è fatto sentire il bisogno 
di un simile lavoro e per quanto sia vero che chi non abbia 
nozione alcuna di scienza non potrà tutti i saggi eseguire 
da sè, pure în ogni caso saprà giungere a sospettare della 
materia acquistata — e questo giova. — AI di là, deciderà il 
Chimico nel suo gabinetto con maggiori e più prolungate 
analisi. 

Non esporrò i metodi di ricerca quantitativa se non sieno 
fatti per mezzo della volumetria e in ogni modo più che a 
saggi scrupolosi, mi terrò a quelli che possono essere accet- 
tati nelle transazioni commerciali. 


To credo che solamente quando su vasta scala sieno ese 
guite tali ricerche, si potrà porre un argine a una frode scon- 
finata che nulla rispetta, nè il pane che si mangia, nè il 
vino che si beve, nè i medicamenti eroici che decidono 

‘ della vita di un povero ammalato. 

Mi valga il buon volere. 


. Prato (Toscana) Gennaio 1882. 
P. E. ALESSANDRI. 


— Solfuro di Carbonio. 


PARTE PRIMA ; 


Car. I. — Corpi Semplici — Ferro — Rame — g 


Car. IL — Composti 
Solfuri — Cloruri — loduri e Bromuri 
Car. IL — Composti binari ossigenati — 
senioso — Ossidi di ferro, Manganese ee, 
Cap. IV. — Composti ternari — i 
principalmente, 
Car. V. — Corpi Salini — Solfati — Nit, 
Rame, di Argento, di 


Là oi ec. Alcalimetria 
Ceneri — Polveri piriche. 


“qua — Acido Cloroidrico 
. ec 


PARTE SECONDA 


Car. I — Materia amilacon — Fecole co) 
Glucosio e Saccarosio — Barbabietole, 

Gap. Il — Alcoolî cd Eterì — Spirito di vino di cereali eo. Alcolome- 
tria. — Spirito di legno — Liquori fermentati otilici — Vino — 
Birra. 

Cap. II. — Acidi organici — Tartari 
Tannico Acetico — Aceti com 


mmerciali — Zuccheri — 


» di cotone 
= Oleometria — Sevo — Oleina — Margarina P 


Stearina, 


6 


Car. V. — Saponi € Can — Olii 
dele £ — Sevo — Cere ec. 
volatili — Egg (ele Steariche 


enze più importanti — Nitro benzina. 
Ga Somme-Gommo-restne 6 Resine — Cautchouch — Gutta- 
perca — Gomme diverse — Balsami — Ceralacche — Vernici. 


PARTE TERZA 


Alimentari e Joro prodotti — Thè — Caffé — 
— Grani — Mais — Farina e crusca — Pane 


Cap. I — Vegetali 
Cicoria — Cacao 
e paste. 

Cap. Il. — Sostanze ani 
Formaggio — Car, 
Liebig. 

Cap. III — Legni e scorze 
mente delle varie spi 
Morfina e loro sali. 

Gap. IV. — Sostaîize tessili — 


‘mali alimentari — Uova — Latte/— Burro 
ne conservata e salata — Estratto di carne di 


medicinali e loro prodotti — Particolar- 
ecie di Chine e dell’Oppio — Chinina — 


Canapa — Lino — Cotone — Ramié — 
IRENE Te SCURO TL, ao sr da Carta — 
Cartoni — Carte impermeabili e decorative: 

Cap. V. — Sostanze coloranti rosse — Garanza — Garanzina — Legno 
Campeggio — Brasile — Sandalo — Oricello — Cocciniglia. 
Cap. VI. — Sostanze coloranti hleù 6 gialle— Dell’indaco—Indigotina 

Sla t Aaa 
Gap. VII — Materie eoloranti Artificiali — Colori di Anilina varî. 


| SQeri, della tolmidina. Dall acido Lanico —e Della naftalina 
e dell’antracene — Alizarina artificiale. 


Cap. VII — Esame dei tessuti coloriti allo scopo di poter distinguere 


le buone e le falso tinte 6 i colori Naturali dagli artificiali. 


Cap. IX. — Sostanze concianti — Sommacco — Valloneà — Scorza 
di quercia — Loro valore, 


PARTE QUARTA 


Cap. I. — Esame delle acque Potabili è di irrigazione. 
Cap. II. — Esame delle terre coltivabili. 


Cap. II. — Esame delle sostanze feri 
artificiali. 


tilizzanti naturali e degli ingrassi 
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INTRODUZIONE 


Si chiama Analisi chimica quella serie di Spopazioni der 
stinate a conoscere quali sieno gli elementi costituenti un dato 
‘corpo composto. 

Per ciò fare, fa d' uopo talora ricorrere a delle sostanze 
speciali le quali sieno capaci di indurre alcune metamorfosi 
nel corpo in esame. 5 

A tali sostanze si dà il nome di reattivi e si chiama rea- 
zione il fenomeno che si manifesta nell’atto in cui RUE 
la metamorfosi. Così per esempio prendendo del solfato Pr ni 
gnesia sciolto nell'acqua e versandovi entro' una soluzione, pa 
con del Cloruro di Barite si vede, nelle due Soluzioni limpi- 
dissime, formarsi una polvere bianca e pesante che è il GR 
di Barite. È nata una reazione, e il Cloruro Baritico è così 
divenuto il reattivo del Solfato di Magnesia o meglio dei sol- 
fati e reciprocamente, perchè ha fatto nascere un NL 
dal quale possiamo conoscere l'esistenza di un corpo fai 
l’Acido solforico. — Se questo o altro acido analogo e SLA 
di indurre uguale nietamorfosi, (distinguibile poi. in altri m È 
non fosse esistito nel liquido, quella polvere bianca non $ 
sarebbe formata. s 

L'analisi chimica si distingue in qualitativa e se 
tiva. — La prima tiene soltanto conto dei corpi SALES DR 
composto, la seconda vuole conoscerne anco le quantità : 


cesì analisi chimica per via umida, quando le metamorfosi 
Succedono per mezzo di reattivi allo stato liquido (oppure gaz 
e solidi sciolti previamente nell’ acqua.) — Dicesi analisi per 
via secca, quando tanto il corpo da analizzare quanto il reattivo 
con cui si cimenta sono solidi e che fa d’uopo ricorrere al 
calore perchè si realizzino le condizioni necessarie a far na- 


® E 
scere le metamorfosi ossia le reazioni. 


, Le operazioni speciali poi che richiedonsi per porre in atto 
l’uno o l’altro processo consigliato, diconsi Manipolazioni 
chimiche tra le quali per esempio notiamo; 

41° La Triturazione 0 polverizzazione che è il modo 
con cui vengono attenvate le particelle dei corpi solidi. — Ciò 
sì eseguisce per mezzo di mortai di vetro, di porcellana, di 
bronzo o di agata secondo i casi — servendosi ancora di un 
fine setaccio per separare le parti grossolane che vengono di 
muovo macinate. 

2° Incinerazione. — Alla quale sì ricorre per ottenere 


la quantità di materiali salini fissi contenuti in un corpo or- 


ganico. WRLNT 
Sì consegue con erogiuoli di grès o di porcellana o meglio 


di platino, esposti SU fiamma ad alcool, a-gaz, o all’azione del 
fuoco di un fornello detto i coppellazione. 

3° Asciugamento € essiccazione. — Si effettuano all'aria 
libera, al sole o al calore di una stufa che non oltrepassa in 
e i 120 gradi, 0 meno, se si tratta di corpi facilmente 
decomponibili dal calore. : 

4° Soluzione: T Operazione Per la quale un solido o un 
olgono in un Dado Senza che si produca sensibile 
rpi în azione. Spesso si abbassa la tempe- 
non influisce sul fenomeno, — Molti corpi sono 
fredda © calda, alcuni solubili nello spirito 
solubili în questi veicoli. 
3 eli di quei corpi che sono inso- 
liquidi si dissolvono negli Acidi ci oncentrati o 


general: 


gas si disci Ù 
cambiamento nei ©0 
ratura, ma ciò 
solubili nell'acqua "* 
o nell’Etere, pochi il 

5° Dissoluzione. 
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